
Documento finale
XII Congresso della Uil Sicilia

7 e 8 maggio a Palermo

Palermo. Il XII Congresso regionale della Uil Sicilia, del 7 e
8 maggio 2018, approva la relazione del segretario, Claudio
Barone, i contributi al dibattito e le conclusioni del segretario
generale della Uil, Carmelo Barbagallo.

La riforma organizzativa avviata dalla Conferenza di
organizzazione di Bellaria e i processi di accorpamento e
riorganizzazione adottati in Sicilia hanno avuto risultati
positivi.

Bisogna procedere ulteriormente verso la regionalizzazione
dei servizi per migliorarli e coinvolgere le categorie per
renderli più efficaci per il proselitismo.

Il forte impegno della Uil per il rinnovo dei contratti è stato
riconosciuto dai lavoratori che hanno votato i nostri
candidati nelle elezioni delle Rsu.

Deve ripartire la stagione della contrattazione anche per le
specificità siciliane.

Chiediamo al governo regionale di avviare una vera
concertazione per le riforme di cui la nostra Isola ha grande
bisogno. Consapevoli che senza il consenso delle parti
sociali sarebbero molto difficili da realizzare.
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Non si può continuare con il precariato. Utilizzare al meglio
gli operatori di questi bacini e riconoscere loro pienamente i
diritti e la dignità del lavoro.

Difendere il tessuto industriale a rischio di desertificazione e
favorire investimenti e crescita produttiva per creare buona
occupazione.

I giovani siciliani non devono avere come unica scelta vivere
di assistenza o emigrare. Ma devono trovare qui la
possibilità di realizzarsi.

La Sicilia è ponte tra il Mediterraneo e l’Europa.

Dobbiamo realizzare le infrastrutture necessarie per questa
vocazione di Isola aperta agli scambi, all’accoglienza, allo
sviluppo.
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